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PREMESSA 

 
La Giunta Comunale, in adempimento a quanto disposto dall’art. 151 comma 6 e dall’art. 231 del 

D.Legisl. n. 267/2000 ha predisposto la presente relazione illustrativa al rendiconto di gestione relativo 

all’esercizio finanziario 2016. 

L’Amministrazione Comunale ha predisposto ed approvato, con delibera consiliare n. 08 del 10/03/2016, 

il bilancio di previsione 2016-2017-2018, la nota di aggiornamento al Documento Unico di 

Programmazione e la nota integrativa. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 in data 29/07/2016 è stata effettuata la verifica degli 

equilibri di bilancio. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 17/10/2016 è stata approvata la seconda variazione al 

bilancio di previsione. 

Successivamente con deliberazione di Giunta n. 66 in data 17/11/2016, ratificata con delibera di 

Consiglio  n. 38 del 09.12.2016 è stata effettuata una ulteriore variazione al bilancio di previsione. 

Essendosi chiuso il 31 dicembre 2016, il sopra citato esercizio finanziario, occorre ora procedere alla 

approvazione del relativo rendiconto di gestione , nel rispetto della normativa attualmente in vigore e di 

seguito richiamata.  

L'art. 227 del D.Lgs n.267 del 18.8.2000 detta le nuove norme in materia di rendiconto della gestione dei 

Comuni ; 

 

Detto articolo precisa poi: 

• che il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile dell'anno successivo (modificato 

dal D.L. 7/10/2008 N. 154 convertito in Legge 04/12/2008 n. 189- art. 2), tenuto motivatamente conto 

della relazione dell'organo di revisione; 

• che la proposta è messa a disposizione dei componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio della 

sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore a venti giorni 

stabilito dal regolamento; 

• i Comuni con popolazione superiori a 8.000 abitanti e quelli i cui rendiconto si chiudano in disavanzo 

ovvero rechino la indicazione di debiti fuori bilancio, devono presentare il rendiconto alla Sezione 

Enti Locali della Corte dei Conti per il referto di cui all'art. 13 della legge n. 51/82 e smi; 

• Le successive disposizioni dettate dall’art. 28 della Legge 27/12/2002 n. 289 (finanziaria 2003) e il 

D.M. 9/5/2006  emanato dal Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e 

Finanze hanno dettato norme circa la trasmissione telematica dei dati contabili,  alla Sezione delle 

Autonomie della Corte dei Conti, con gradualità nel tempo e secondo i criteri stabiliti; 

• sono allegati al rendiconto: 

a) la relazione dell'organo esecutivo di cui all’art. 151 comma 6 del D.L.vo  267/2000; 
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b) la relazione del Revisore del conto di cui all'art. 239 comma 1 lett. d) D.L.vo 267/2000; 

c) l'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza. 

Sono, inoltre, allegati al  Rendiconto di Gestione: 

d) La tabella dei parametri obiettivi ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario ( secondo quanto stabilito dall’art. 228 comma 5 D.L.vo 267/00); 

e) La delibera di ricognizione dello stato di attuazione dei programmi ed eventuali interventi di 

assestamento (art. 193 comma 2 D.L.vo 267/2000) , adottata dal Consiglio; 

f) Il conto del patrimonio; 

 

L'art.151, comma 6 del D.L.vo 267/2000 fa obbligo ai Comuni della redazione di una relazione 

illustrativa della Giunta che esprima le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 

conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

L'art. 231 del sopra citato D.L.vo 267/2000 dispone che nella relazione prescritta dall'art.151 l'organo 

esecutivo esprime le valutazioni di efficacia dell'azione amministrativa condotta sulla base dei risultati 

conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia anche i criteri di valutazione del 

patrimonio e delle componenti economiche. Analizza inoltre gli scostamenti principali intervenuti 

rispetto alle previsioni motivando le cause che li hanno determinati. 

 

Il Tesoriere Comunale BANCO POPOLARE , in data 27.01.2017 prot. 185, ha reso il conto relativo 

all'esercizio finanziario 2016 per quanto di sua competenza. 

La Giunta Comunale  con deliberazione n. 16 del 23.03.2017, ha approvato il riaccertamento ordinario 

dei residui attivi e passivi al 31.12.2016 e la contestuale determinazione del Fondo Pluriennale 

Vincolato. 

 

L'ufficio finanziario ha prima verificato la corrispondenza contabile fra il conto reso dal Tesoriere ed i 

documenti dell'ufficio, successivamente ha completato il Rendiconto di gestione esercizio 2016;.  

 

Tenuto conto della sopra citata normativa e tenuto altresì conto dei dati amministrativo- contabili dallo 

stesso rendiconto di gestione, si è predisposta la presente relazione illustrativa in modo da fornire al 

Consiglio  utili elementi di valutazione sui risultanti della gestione passata. 

 

La presente relazione si articola nei seguenti paragrafi, ai quali si fa rinvio per le corrispondenti 

illustrazioni: 

• dati fisici 

• dati sulla struttura organizzativa dell’Ente 
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• riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31/12/2016 e determinazione del Fondo Pluriennale 

Vincolato (FPV) 

• fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) 

• determinazione del risultato di amministrazione 2016  

• riepilogo delle entrate per titoli 

• riepilogo delle spese per titoli 

• verifica generale degli equilibri di bilancio 

• verifica dei vincoli di finanza pubblica ai fini del pareggio di bilancio  

• relazione sulle attività svolte 

 

DATI  FISICI 

 

TERRITORIO 

Superficie: Km 15 

Corsi d'acqua: a carattere torrentizio 

Rilievi montagnosi: di tipo prealpino  

 

POPOLAZIONE 

Popolazione residente:    Al 31.12.2016  n. 392 abitanti  

     Al 31.12.2015  n. 399 abitanti 

              

DATI  SULLA  STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA  DELL'ENTE  

 

ORGANI ELETTIVI  

Attività degli organi elettivi nell'anno al quale si riferisce il consuntivo: 

Consiglio :             adunanze n.  5 -    Consiglieri in carica n. 11 -    deliberazioni n. 40 

Giunta:  adunanze n. 26  -     Componenti n. 3 -                 deliberazioni n. 73 

Determine  n. 157 

 

PERSONALE DIPENDENTE 

I posti di ruolo previsti in pianta organica sono n. 3. 

I dipendenti di ruolo e non di ruolo effettivamente in servizio al 31.12.2016 erano n. 3 dipendenti a 

tempo indeterminato. 

Nel corso del 2016 sono state attivate una serie di collaborazione varie. 
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La spesa del personale rispetta i limiti normativi imposti: 

VOCE
RENDICONTO 

2013
RENDICONTO 

2014
RENDICONTO 

2015
RENDICONTO 

2016

SPESA INTERVENTO 01             122.249,69             120.348,84             129.245,68             123.173,49 

ALTRE SPESE 03 
(TRASFERIMENTI SPESA 

PERSONALE)
              26.900,00               15.891,62                           -                   8.300,00 

IRAP 07                 8.800,00                 8.163,13                 8.486,62                 9.500,00 

TOTALE             157.949,69             144.403,59             137.732,30             140.973,49 

TOTALE SPESA PERSONALE CERTIFICATA ANNO 2008: €. 146.391,86

 

 

INFORMATIZZAZIONE UFFICI 

- Nel corso dell’anno 2016 l’Ente ha continuato il potenziamento ed il miglioramento della rete 

informatica sulla scorta di quanto già fatto negli anni precedenti. 

- I servizi informatizzati sono attualmente: 

• servizio segreteria 

• protocollo 

• servizio contabilità 

- La manutenzione del sito Internet Ufficiale del Comune è affidata alla ditta E Public 

 

TRASPARENZA 

Nel corso del 2016, proseguendo nel percorso intrapreso già negli anni precedenti con la creazione del 

sito internet istituzionale ed in particolare con l’attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza di 

cui al D. Lgs. 33/2013, si è posto in essere un metodo di aggiornamento costante delle informazioni e dei 

dati relativi all’organizzazione ed alle attività, a disposizione di chiunque fosse interessato nei formati 

telematici più possibilmente accessibili. 

Ulteriori passaggi cruciali in questo campo sono stati: la pubblicazione della relazione sulla attività 

anticorruzione 2015, nei termini di legge, nonché l’adozione dell’aggiornamento annuale del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro il 31/01/2016. 

 

DEMATERIALIZZAZIONE DEI FLUSSI DOCUMENTALI 

L’attività inerente alla prevista dematerializzazione totale dei flussi documentali si è ulteriormente 

implementata nel 2016, con aggiornamenti, peraltro onerosi, dei programmi informatici dedicati, oltre a 
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momenti formativi ad hoc, ed è tuttora in corso. La messa a regime di tali sistemi innovativi porterà a 

diversi cambiamenti radicali nei metodi di gestione dei principali procedimenti amministrativi. 

 

RENDICONTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA - GLI ATTI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 

Con delibera consiliare n. 08 del 10/03/2016, è stato approvato il bilancio di previsione 2016-2017-2018, 

la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione e la nota integrativa. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 in data 29/07/2016 è stata effettuata la verifica degli 

equilibri di bilancio. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 17/10/2016 è stata approvata la seconda variazione al 

bilancio di previsione. 

Con deliberazione di Giunta n. 66 in data 17/11/2016, ratificata con delibera di Consiglio  n. 38 del 

09.12.2016 è stata effettuata una ulteriore variazione al bilancio di previsione. 

 

RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI E DETERMINAZIONE FPV 

 

Con deliberazione di Giunta n. 16 in data 23/03/2017 è stato approvato “il riaccertamento ordinario dei 

residui al 31 dicembre 2016” con la conseguente determinazione del Fondo Pluriennale Vincolato e 

l’iscrizione degli stanziamenti esigibili nel 2017. 

L’articolo art. 3 comma 4 D.Lgs 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al principio contabile 

generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, 

annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni 

del loro mantenimento». 

Il principio contabile applicato 4/2 al punto 9.1 prevede che: «Il riaccertamento ordinario dei residui 

trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con un’unica 

deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista 

dell’approvazione del rendiconto». 

Il sopraccitato articolo art. 3 comma 4 stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui e per 

la reimputazione di accertamenti ed impegni: «Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate 

accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui 

passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le 

spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate 

all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari 

importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, 

l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 
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pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le 

variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio 

in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, 

sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione 

del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel 

corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 

riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 

perfezionate». 

I residui approvati con il conto del bilancio 2015 non possono essere oggetto di ulteriori re imputazioni 

ma possono costituire economie o diseconomie di bilancio. 

Nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 2016, il 

Responsabile del servizio finanziario, insieme agli altri responsabili di servizio, ha condotto 

un’approfondita analisi allo scopo di riallinerae i valori degli accertamenti di entrata e degli impegni di 

spesa alla normativa di cui al D.Lgs. 118/2011, così da fornire una situazione aggiornata della 

consistenza della massa dei residui provenienti dalla gestione di competenza dell’esercizio 2016 e 

precedenti”. 

Sulla proposta deliberativa il revisore dei conti ha espresso parere favorevole. 

Le risultanze sintetiche sono le seguenti: 

Risultanze gestione dei RESIDUI ATTIVI: 

Minori residui attivi: euro €. 4.536,12 

Residui attivi conservati euro €. 206.612,42, di cui: 

• Euro €. 70.335,46 da gestione residui; 

• Euro €. 136.276,96  da gestione competenza 2016 

(alla data di approvazione del riaccertamento ne risultavano incassati €. 113.887,47) 

Risultanze gestione dei RESIDUI PASSIVI: 

Minori residui passivi: euro €  17.116,08 

Residui passivi conservati euro €. 194.614,77, di cui: 

• Euro 107.699,27 da gestione residui; 

• Euro 86.915,50 da gestione competenza 2016 

(alla data di approvazione del riaccertamento ne risultavano pagati €. 48.754,50) 

 
In dettaglio il riaccertamento dei residui ha evidenziato quanto segue: 

ELENCO IMPORTO 
Residui attivi cancellati definitivamente con 
riaccertamento ordinario 

Euro 4.536,12 

Residui passivi cancellati definitivamente con 
riaccertamento ordinario 

Euro 17.116,08 
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Residui attivi reimputati nel solo esercizio 
2017 

Euro - 

Residui passivi reimputati nel solo esercizio 
2017 

Euro 72.807,43 

Residui attivi conservati al 31 dicembre 2016 
provenienti dalla gestione dei residui 

Euro 70.335,46 

Residui attivi conservati al 31 dicembre 2016 
provenienti dalla gestione di competenza 

Euro 136.276,96   

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2016 
provenienti dalla gestione dei residui 

Euro 107.699,27 

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2016 
provenienti dalla gestione di competenza 

Euro 86.915,50 

Maggiori residui attivi riaccertati Euro - 
 

REIMPUTAZIONE DEGLI ACCERTAMENTI ED IMPEGNI 

Il fondo pluriennale vincolato al 31/12/2016 per la componente derivante da accertamenti e impegni di 

competenza è pari a complessivi euro 72.807,43 di cui: 

- Euro 2.807,43 per fondo pluriennale vincolato corrente derivante da riaccertamento 

- Euro 70.000,00 per fondo pluriennale vincolato capitale derivante da riaccertamento 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ - FCDE 

 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 

3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 

2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio 

destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

In particolare come da disposizioni di legge le percentuali minime di copertura sono: 

- 2016 (50%) 

- 2017 (70%)  

- 2018 (85%)  

- 2019 (100%)  
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Nel 2016 era stato effettuato un accontamento di €. 3.200,00; in virtù dei dati di chiusura al 31/12/2016, 

l’accontonamento viene aggiornato ad €. 1.380,70 ed accontonato nel risultato di amministrazione. 

 

DETERMINAZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 201 6 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 2016 165.202,20

RISCOSSIONI (+) 211.822,42 530.530,07 742.352,49

PAGAMENTI (-) 239.203,91 566.619,95 805.823,86

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016 (=) 101.730,83

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2016 (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016 (=) 101.730,83

RESIDUI ATTIVI (+) 70.335,46 136.276,96 206.612,42

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 107.699,27 86.915,50 194.614,77

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 2.807,43

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 70.000,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016 (A) (=) 40.921,05

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016 :

Parte accantonata

1.380,70

0,00

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 0,00

Fondo perdite società partecipate 0,00

0,00

0,00

Totale parte accantonata (B) 1.380,70

Parte vincolata 

1.743,03

0,00

0,00

0,00

0,00

Totale parte vincolata (C) 1.743,03

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 37.797,32

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016

Accantonamento residui perenti al 31/12/2016 (solo per le regioni)

Fondo contezioso

Altri accantonamenti

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanti da trasferimenti

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (Anno 2016)

GESTIONE
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RIEPILOGO DELLE ENTRATE PER TITOLI 

 
 
Nella tabella che segue vengono riportate le entrate accertate (competenza) ed incassate (competenza + 

residuo) a consuntivo, suddivise per titoli: 

 

RIEPILOGO ENTRATE (2016) ACCERTAMENTI INCASSI 

TITOLO 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria 
319.101,71 

 
319.967,12 

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 15.416,47 10.824,27 

TITOLO 3 - Entrate extra tributarie 84.413,02 96.256,30 

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 104.713,59 170.901,91 

TITOLO 5 - Entrate da riduzione di attività 

finanziarie - 
 
- 

TITOLO 6 - Accensione di prestiti - - 

TITOLO 7 – Anticipazioni di tesoreria - - 

TITOLO 9 -  Partite di giro 143.162,24 144.402,89 

Avanzo applicato 79.000,00 - 

TOTALE ENTRATA 745.807,03 742.352,49 

 
 

RIEPILOGO DELLE SPESE PER TITOLI 

 

Il quadro riporta l’elenco delle uscite di impegnate (competenza) e pagate (competenza + residuo) a 

consuntivo 2016 suddivise per titoli: 

 

RIEPILOGO SPESE (2016) IMPEGNI PAGAMENTI 

TITOLO 1 -  Spese correnti 387.970,11 404.076,50 

TITOLO 2 -  Spese c/capitale 115.488,50 251.987,98 

TITOLO 3-  Spese increm. att. Finanz.  - - 

TITOLO 4 -  Rimborso di prestiti  6.914,60 6.914,60 

TITOLO 5 -  Anticipazione tesoreria - - 

TITOLO 7-  Partite di giro 143.162,24 142.844,78 

TOTALE SPESA 726.342,88 805.823,86 

 

Avanzo di competenza          19.464,15 

Fondo di cassa finale                   101.730,83 
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VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

La verifica degli equilibri di bilancio è così determinata: 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI AL 

2016) 

        

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 2016 165.202,20   

        

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)   0,00 

        

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)   0,00 

        

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)   418.931,20 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00 

        

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (+)   0,00 

        

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)   387.970,11 

         

DD) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-)   2.807,43 

        

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-)   0,00 

        

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)   6.914,60 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti)      0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)     21.239,06 

        

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 

EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 

ENTI LOCALI 

        

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)   0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00 

        

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili (+)   0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00 

        

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-)   0,00 
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M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)   0,00 

        

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
      

      

O=G+H+I-L+M     21.239,06 

        

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)   79.000,00 

        

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)   0,00 

        

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)   104.713,59 

        

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (-)   0,00 

        

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili (-)   0,00 

        

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)   0,00 

        

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)   0,00 

        

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)   0,00 

        

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+)   0,00 

        

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)   0,00 

        

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)   115.488,50 

        

UU) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-)   70.000,00 

        

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)   0,00 

        

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)   0,00 

        

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
      

      

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E     -1.774,91 

        

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)   0,00 

        

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)   0,00 

        

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)   0,00 
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X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)   0,00 

        

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)   0,00 

        

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-)   0,00 

        

EQUILIBRIO FINALE 
      

      

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     19.464,15 

 

 

VERIFICA DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA AI FINI DE L PAREGGIO DI BILANCIO 

 

La verifica dei vincoli di finanza pubblica ai fini del pareggio di bilancio (art. 1 commi 720,721,722 della 

legge 208/2015) è così assicurata: 

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI  
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016) 

Anno  
2016 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese  correnti (solo per l'esercizio 2016) (+) 0,00 

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da 
debito (solo per l'esercizio 2016) (+) 0,00 

      

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,  contributiva e perequativa (+) 319.101,71 

      

      

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 15.416,47 

      

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 0,00 

      

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) 0,00 

      

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fin i dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 15.416,47 

      

      

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 84.413,02 

      

      

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 104.713,59 

      

      

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finan ziarie (+) 0,00 
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H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PU BBLICA  (H=C+D+E+F+G)  (+) 523.644,79 

      

      

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 387.970,11 

      

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 0,00 

      

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1) (-) 0,00 

      

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 

      

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0,00 

      

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 
2016 (solo 2016 per gli enti locali) (-) 0,00 

      

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 
Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) (-) 0,00 

      

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei sald i di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 387.970,11 

      

      

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 115.488,50 

      

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016) (+) 0,00 

      

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1) (-) 0,00 

      

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2)   0,00 

      

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli 
enti locali) (-) 0,00 
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L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) (-) 0,00 

      

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 
441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) (-) 0,00 

      

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale) (-) 0,00 

      

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei  saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-
L7-L8) (+) 115.488,50 

      

      

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività fina nziaria (+) 0,00 

      

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (N=I+L+M) 
    

  503.458,61 

      

      

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI  FINANZA PUBBLICA 
(O=A+B+H-N)    20.186,18 

      

      

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale)(3) (-)/(+) 0,00 

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 
orizzontale)(solo per gli enti locali)(4)  (-)/(+) 0,00 

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014 (solo 

per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00 

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 
2015 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00 

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 
(solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00 

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 
(solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti re gionali  e nazionali)  (6)   20.186,18 
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RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ SVOLTE 

 

Si riportano di seguito un elenco in sintesi e per punti delle principali attività / iniziative e progetti 

realizzati nel corso del 2016: 

1. Posa ringhiera protettiva presso il Piazzale del Santuario 

2. Acquisto Motocarro Piaggio 

3. Sistemazione, tinteggiatura dei cimiteri di Artò-Centonara, Boleto, Piana dei Monti e rifacimento 

delle coperture dei loculi 

4. Sistemazione parcheggio di Artò 

5. Sistemazione della viabilità in località Boleto – Piana dei Monti 

6. Posa barriera protettiva strada Santuario ed Alpe Barchetto 

7. Costruzione di 2 pozzi e relativi orti in Niger in collaborazione con il Comitato Pro Niger e l’Arci 

Provinciale 

8. Manutenzione e sistemazione della viabilità comunale e provinciale con ilripristino di cunette, ed 

il taglio alberi, in collaborazione con il gruppo di volontari 

9. Realizzazione di manifestazioni significative in collaborazione le Associazioni (25 Aprile, 2 

Giugno, “Altra Musica”, Festa degli Scalpellini, Concerto a Centonara, Ultra Trail del Lago 

d’Orta 

10. Attivazione di 2 borse lavoro 

11. Attivazione di un progetto di cantieri di lavoro per 3 disoccupati 

12. Attivazione di un progetto di Lavori Socialmente Utili per 2 lavoratori in mobilità 

13. Sistemazione dissesto in Via Circonvallazione a Piana dei Monti 

14. Opposizione alla chiusura del Pronto Soccorso dell’Ospedale di Omegna e la richiesta del 

potenziamento dei servizi territoriali 

15. Adesione all’iniziativa della Comunità di Sant’Egidio contro la pena di morte 

16. Manifestazione di contrarietà alla privatizzazione del ConserVCO. 

 

Con la presente relazione la Giunta, adempiendo a quanto prescritto dall'art. 227 del D.L.vo  

267/2000, illustra al Consiglio i risultati della gestione dell'esercizio 2016 desunti dal rendiconto di 

gestione, con le valutazioni in ordine all'efficacia dell'azione dalla stessa condotta, sulla base dei 

risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

 

Madonna del Sasso, li 30 marzo 2017 

                        Il Responsabile del Servizio Finanziario                          Il Sindaco 

Suno Minazzi Marco     Ezio Barbetta 


